
Prossimo turno: domani

Cosenza-Cremonese ore 18.15
Lecco-FERALPISALÒ ore 18.15
Ascoli-Ternana ore 20.30
Reggiana-Pisa ore 20.30
Spezia-BRESCIA ore 20.30
Südtirol-Modena ore 20.30
Venezia-Palermo ore 20.30
Catanzaro-Cittadella mercoledì ore 20.30
Como-Sampdoria mercoledì ore 20.30
Parma-Bari mercoledì ore 20.30

SERIE B
Giornata 6ª
Palermo-Cosenza 0-1
BRESCIA-Venezia 0-0
Cremonese-Ascoli 2-2
FERALPISALÒ-Pisa 0-1
Modena-Lecco 0-0
Ternana-Südtirol 1-1
Spezia-Reggiana 1-2
Bari-Catanzaro 2-2
Cittadella-Como 0-3
Parma-Sampdoria 1-1

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 14 6 4 2 0 12 2

Venezia 12 6 3 3 0 7 2

Modena 11 5 3 2 0 6 2

Catanzaro 11 6 3 2 1 11 11

Palermo 10 5 3 1 1 7 2

Como 10 5 3 1 1 8 6

Südtirol 9 5 2 3 0 11 7

Cosenza 8 6 2 2 2 8 6

Bari 8 6 1 5 0 5 4

Cittadella 8 6 2 2 2 4 7

BRESCIA 7 3 2 1 0 3 0

Pisa 7 5 2 1 2 5 5

Cremonese 7 6 1 4 1 6 6

Reggiana 6 6 1 3 2 7 9

Ascoli 4 6 1 1 4 6 10

Sampdoria (-2) 3 6 1 2 3 6 9

Ternana 2 6 0 2 4 4 8

Lecco 1 3 0 1 2 3 6

Spezia 1 5 0 1 4 4 10

FERALPISALÒ 1 6 0 1 5 1 12

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

«S
alvezza possibile, io ci credo».

Parole di Cristian Quarenghi,
ex attaccante, bandiera e capita-
no prima del Salò Valsabbia e

poi della FeralpiSalò.
«Io sinceramente sono ottimista, perché la

salvezza è nelle corde di questa FeralpiSalò. La
dirigenza ha costruito una buona
squadra, esperta. Giocatori come La
Mantia, Fiordilino, Martella e Parigi-
ni sono sicuramente da serie B. Ed
anche i giovani li vedo bene: penso
che siano all’altezza della situazione
e che possano crescere con il passa-
re delle giornate».

Però i gardesani sono partiti ma-
lissimo ed hanno perso cinque delle sei parti-
te disputate.

«Secondo me questo è dovuto anche al fatto
che l’impatto con la categoria non era facile da
superare. Bisogna capire infatti che la B è di un
livello nettamente superiore alla C. È vero che
il ritiro è iniziato molto presto, ma tanti nuovi
sono arrivati verso la fine del mercato, quindi
era difficile pensare ad una partenza sprint. Ci

vuole sempre un periodo di assestamento, in
ogni categoria. La speranza è che questa fase
duri il meno possibile».

Nelle ultime giornate si sono però notati dei
miglioramenti, sia a livello di gioco che di at-
teggiamento.

«Ho visto dagli studi di Teletutto la partita
con il Pisa: la FeralpiSalò non si è
comportata male e dal mio punto di
vista ha giocato meglio rispetto ai to-
scani, ma ha pagato a caro prezzo
una disattenzione difensiva. Certo,
se fosse entrato il tiro di Martella,
oranonstaremmoparlandodiun’al-
tra sconfitta. Sinceramente non ve-
do una squadra allo sbando, anzi».

Si dice che l’allenatore rischi l’esonero...
«Sarebbe uno grosso sbaglio. Secondo me

Stefano Vecchi è il valore aggiunto di questa
squadra. L’ho detto l’anno scorso, lo ripeto
ora: è un tecnico davvero bravo e preparato.
L’importante è che ci sia tranquillità nell’am-
biente: solo così ci si può tirare fuori da questa
situazione». //

ENRICO PASSERINI

Vecchi. La FeralpiSalò ha piena fiducia nell’operato del suo tecnico

SALÒ. Sono già tre i punti che
dividono la FeralpiSalò dalla
zona salvezza, in una classifica
cheperaltro nonèveritiera per-
ché mancano all’appello i tre
recuperi di Brescia e Lecco ed
una gara a testa per Modena,
Pisa, Palermo, Südtirol, Como
e Spezia. Un divario già ampio,
che è facilmente ipotizzabile
maggiore proprio in relazione
agli accennati recuperi, ma la
fiducia non manca in casa ver-
deblù.

«Siamo solo all’inizio della
stagione - ha commentato nel
dopo partita del Garilli il terzi-
no salodiano Bruno Martella,
tral’altro ilverdeblù chehatoc-
catopiù palloni nel match con-
tro il Pisa - e ci conforta il fatto
che stiamo crescendo come
squadra. Abbiamo tutto il tem-
po per recuperare il terreno
perso».

Impresa. Il compito per lasqua-
dra salodiana è però oggettiva-
mente improbo, anche perché
èchiaro atutti chel’adattamen-
to alla nuova categoria ancora
non è stato completato. Que-
stione di dettagli, come ha det-
to invece dopo il ko con il Pisa
il tecnicoverdeblù StefanoVec-

chi, ma «dobbiamo per forza
migliorare».

In ogni caso si presenta già
come una ripida ascesa il pro-
sieguo del campionato della
FeralpiSalò, perché negli ulti-
mi sessanta (!) anni in serie B
solo tre volte chi nelle prime
sei giornate ha ottenuto uno o
meno punti, dodici squadre in
tutto, ha poi concluso la stagio-
neconfermandosinellacatego-
ria. E due volte è capitato in
campionati sempre con quat-
troretrocessioni, ma con venti-
due formazioni al
via.

Le protagoniste.
Per trovare l’unica
squadra capace di
salvarsidopoun av-
viocomequellodel-
la FeralpiSalò di
questa stagione bi-
sognatornareaquasi trentaan-
ni fa, stagione 1997/’98, quan-
do il Genoa ottenne un punto
pareggiando la seconda gara
di campionato (1-1 in casa con
la Lucchese), ma perse 2-0 il
match d’esordio, 4-3, 1-0, 2-1 e
3-1 i successivi.

Allasesta, laprima conilnuo-
vo allenatore (a Salvemini su-
bentrò Maselli, dalla sedicesi-
maBurgnich), arrivò la sconfit-
to in casa con il Cagliari, poi pe-
rò i liguri nelle successive tren-
tadue gare ottennero ben 50
punti e con 51 totali chiusero al
quindicesimo posto.

Stessa posizione ottenuta

dal Modena nel 2008/’9, con i
canarini che persero addirittu-
ra le prime cinque partite del
campionato ed iniziarono a
muovere la classifica solo alla
sesta giornata grazie all’1-1 in-
ternocon ilTrevisoesolo all’ot-
tavo turno (1-0 sul Piacenza)
conquistarono la prima vitto-
ria. Anche in quel caso ci fu un
cambio di panchina in corso
d’opera, con Apolloni che do-
po ventidue giornate prese il
posto di Zoratto.

Come i canarini, due anni
prima anche il Vicenza aveva
avuto un avvio da dimenticare
in un campionato a 22 squadre
(quindi con quattro partite in
più), e come il Modena pure i
berici cambiarono la guida tec-
nicadopocinque giornate, pas-
sando da Camolese, con il qua-
le era arrivato l’unico pareggio
dopo tre sconfitte, a Gregucci.
Risultato: i veneti cambiano

passo e chiudono
all’undicesimopo-
sto.

Retrocesse. Per tre
squadre che ce
l’hanno fatta, ben
nove che sono re-
trocesse.LaProPa-
tria nel 1965/’66, il

Bari (’73/’74), la Sambenedet-
tese (’79/’80), il Piacenza
(2010/’11, ai play out), la Juve
Stabia (’19/’20), il Pescara nel
2020/’21. E ben tre squadre
due anni fa, con Pordenone ed
Alessandria subito piombate
in C ed il Vicenza, l’unica negli
ultimi sessanta anni a non ave-
re mai ottenuto un punto nelle
prime sei gare, retrocessa solo
ai play out. Quel Vicenza che
aveva iniziato la stagione affi-
dando la porta ad un giovane,
ma già promettente, Semuel
Pizzignacco, lo stesso portiere
(ma è solo un caso) dell’attuale
FeralpiSalò. //

/ Non c’è tempo per rifiatare:
domani sera FeralpiSalò e Lec-
co tornano di nuovo in campo,
per affrontarsi in una partita
fondamentale per entrambe.

ILeoni delGardasi sonoalle-
nati ieri pomeriggio al Turina:
la squadra è stata suddivisa in
due gruppi di lavoro. Il primo
hasostenutoesercizidi recupe-
ro attivo, mentre il secondo si è
concentrato suun lavorotecni-
co tattico. Stamane la squadra
si allenerà al centro sportivo
Mario Rigamonti di Buffalora,
per abituarsi al sintetico del Ri-
gamonti-Ceppi.

Rispetto alla gara con il Pisa
rientrerà dalla squalifica Felici.
Ancora assenti invece Voltan,
Da Cruz, Ferrarini e Carraro.

Dacapirecosa decideràdi fa-
re il tecnico di Mapello per la
formazione: è possibile infatti
cheoptiperfar rifiatarequalcu-

no. In rampa di lancio c'è Cep-
pitelli, che potrebbe anche tro-
vare spazio dall'inizio.

Dopo il primo punto stagio-
nale, ottenuto contro il Mode-
na, anche il Lecco è tornato ad
allenarsi ieri e lo farà anche og-
gi pomeriggio. È probabile
che il tecnico lariano Luciano
Foschi decida di confermare
gran parte della formazione
che ha pareggiato contro i ca-
narini sabato. // E. P.
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VERSO IL DERBY

7a GIORNATA 26.9.2023

Lecco-FERALPISALÒ

Spezia-BRESCIA

ore 18.15

ore 20.30

8a GIORNATA 30.9.2023

BRESCIA-Ascoli

FERALPISALÒ-Spezia

ore 14.00

ore 14.00

9a GIORNATA 6.10.2023

BRESCIA-FERALPISALÒ

ore 20.30

L’iniziativa
Verdeblù a Librixia
con il romanzo
di Lucà su Capaci
Viene presentato questa mat-
tina a Librixia (ore 10, in Piaz-
za Vittoria, presente anche
Giuseppe Pasini, numero uno
del club salodiano) Capacidi,
il romanzo scritto da Alessan-
dro Lucà che prende le mosse
dal progetto della FeralpiSalò
di sensibilizzazione sui temi
legati alla Mafia. Nel testo an-
che i lavori portati avanti da-
gli studenti del liceo Fermi di
Salò, nel contesto del «Proget-
to scuola» del club salodiano.
I ragazzi sono stati stimolati
dall’iniziativa dei verdeblù a
Palermo, con la maglia pre-
match dedicata ai giudici Gio-
vanni Falcone e Paolo Borsel-
lino ideata nel maggio 2022
per la semifinale di ritorno
dei play off di Serie C, in occa-
sione del trentennale della
strage di Capaci. E replicata
quest’anno, prima della quar-
ta giornata di serie B, giocata
sabato 2 settembre, sempre al-
lo stadio Barbera.

L’intervista - Christian Quarenghi, ex capitano della FeralpiSalò

«SONO OTTIMISTA: NON VEDO
UNA SQUADRA ALLO SBANDO»

CALCIO / SERIE B

FeralpiSalò, per la salvezza
c’è già da riscrivere la storia
Negli ultimi sessanta anni
solamente tre squadre
sono rimaste tra i cadetti
dopo un punto in sei gare

Il momento

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Genoa, Vicenza
e Modena
accomunate pure
dall’aver cambiato
guida tecnica
dopo l’avvio
da dimenticare

Butic. Un tentativo della punta salodiana nel finale di gara

Delusione. Quella dei verdeblù dopo la quinta sconfitta in sei gare

Domani è sfida diretta:
salodiani attesi a Lecco

Greco. Christos Kourfalidis
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